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Ricco con i soldi pubblici

RISPOSTA Nel 1994 la Fininvest andava male, molto male. La pub-
blicità era in calo, il costo dei programmi aumentava, il debito con le
banche era arrivato a 6000 miliardi, i creditori siciliani mandavano mes-
saggi inquietanti e il rischio di fallire stava diventando terribilmente
reale. Scendere in politica (il consiglio gli veniva soprattutto da Del-
l’Utri) era il modo migliore per un uomo combattivo e intelligente come
Berlusconi per affrontare la situazione “prendendo il toro per le corna” e
lui lo fece. Con il risultato strabiliante di diventare, quindici anni dopo,
uno degli uomini più ricchi del mondo. Con l’aiuto determinante di quel
“pubblico” da cui come “privato” aveva sempre tentato di non farsi vede-
re più di tanto. In controtendenza con il resto del paese il cavaliere,
dunque, è riuscito nell’impresa, niente affatto semplice, di cancellare il
(suo) debito e di moltiplicare le sue ricchezze. Usufruendo, lo riconosce
anche lui scherzando ma non troppo, della “carità” di una Stato che si è
“svenato” ma gli permette di essere ricco, allegro ed ottimista sul futuro.
Suo, naturalmente: oggi come nel 1994.

Conferenza stampa sui provvedimenti della manovra finanziaria, un
giornalista chiede a Berlusconi se non è ancora troppo alto il limite dei
5000europer ipagamenti in contante. Rispondechiedendo, lui, quan-
ti euro avesse in tasca. "Cinquanta! e lei?". " Nessuno, sono assistito
dalla carità pubblica" ha ribattuto il premier.

PAOLAGAIOTTI DEBIASE

La scuola e la politica

Secondo il nostroministrodella dell'

istruzione,solochisicandidaalleele-

zioni può fare politica; l'impegno e

l'elaborazione sulle sorti del paese è

insommariservatoauncetopolitico

professionale,nonèundirittodeicit-

tadini.E'ovviocheascuolanonside-

ve fare propaganda politica; ma il

compito professionale di formare le

nuove generazioni obbliga a misu-

rarsi,nelle formegiuste,conlapoliti-

ca e almeno per due aspetti fonda-

mentali. In primo luogo perché non

si trasmetteaigiovanicultura, ecultu-

ra civile, anche in ambito letterario o

scientifico, ignorandoinodidellesfide

politichedelnostrotempo: insecondo

luogoperché l' autonomiasucui siba-

sa istituzionalmente la scuola italiana

significa anche che docenti, genitori,

studenti, sono soggetti attivi della ela-

borazione delle politiche scolastiche.

Pretenderedi espungere il sensopoli-

tico profondo, serio, motivato, non

partitico, di ciò che facciamo, dalla

esperienza professionale, sociale, di

relazionenonèsoloilsegnodiunade-

bolezza,dellapauradiesserecontrad-

detti,mamette inevidenzaancheuna

concezione statalista del bene comu-

needellagestionedell'amministrazio-

ne,estraneaallaCostituzione italiana.

ROBERTOVERNOCCHI

“Barbaro” è lui

Bondihaaffermatodi saperegiàdivi-

vere in unpaese incivilema che le ac-

cuse che lo coinvolgono lo convinco-

nodi essere in unpaese barbaro. Per-

sonalmente condivido le opinioni di

questo "onorevole", chehagiurato fe-

deltàallaCostituzionediunPaeseinci-

vile e dal quale riceve lautissimo sti-

pendio, quandovedo e sento lui in te-

levisione e leggo le sue profonde dis-

sertazioni sullo stato felice del paese,

sull'efficienzadelGovernoesulla inca-

pacitàdiessereottimisti inquestosta-

to di cose in cui è sprofondata l'Italia.

Vedere,sentire, leggereeammirarela

facciaestasiatadelBondiquandopar-

ladel cav.Berlusconimi fa sentireabi-

tante,anchesepassivo,diunpaesein-

civile, poiché tale è uno Stato in cui ci

sonoelettorichefannosicheunindivi-

duocomeilBondietantialtridelParti-

to dell'Amore ci governino.

ACHILLEDELLARAGIONE

Il caffè “sospeso”

Bastarecarsi inqualsiasicaffèdelcen-

tro storico di Napoli, naturalmente

nonelegantementevestiti, e chiedere

se vi è qualche caffè “sospeso”. Quasi

semprelarispostasaràpositivaeilpo-

veraccio potrà sorbire con calma la

preziosa bevanda, ringraziando col

pensiero il generoso quanto scono-

sciutodonatore, chehapagatoanche

perchinonpuòpagare.Probabilmen-

te il nostro ministro, fortunatamente

ex, credendo di stare a Napoli, aveva

cominciatoagirareperglistudinotari-

li, chiedendo se qualcuno avesse ac-

quistato una casa o almeno mezza

per uno sconosciuto bisognoso. Ma

non si trovava nella nostra città, altri-

mentiallaprimarichiestasarebbesta-

toapostrofato,senzacattiveria:“Cani-

sciuno è fesso”.

RICCARDO FORNENGO

Petrolio e benzina

Dal 7 aprile al 19maggio il prezzo del

barile di petrolio è diminuito del 16%

da 86,84 dollari a 69,44. Il prezzo

espresso in euro è sceso da 64,83 a

56,65 (meno 13%), qualcuno ha nota-

to la stessa diminuzionenel prezzoal

consumo?E ilGovernoche tantopar-

la di sacrifici, a chi si rivolge ?

CRISTIANO MARTORELLA

Pubblicità bugiarda

Hovistotrasmettereintelevisione,ap-

pena ieri, la pubblicità di Mediola-

num. Lo spot spiega che l'economia

mondialeè in"fortecrescita".Capisco

chelapubblicitàhaloscopodisugge-

stionare lo spettatore,maquesta vol-

tasistaesagerando.Addiritturaaffer-

mare che l'economia sia in forte cre-

scita, un'idea equivalente a suggerire

di piantare il denaro nel terreno e

aspettarechecrescal'alberodimone-

te d'oro. Insomma, non siamopiù nel

settore economico ma nella mondo

delle favole.

FRANCESCOSENESE

Lo yacht di Piersilvio

Il presidente Berlusconi con la frase

"siamo tutti sulla stessa barca", inten-

deva invitare tutti noi italiani a bordo

del nuovo yacht da ben 37metri (co-

stato 18milioni di euro) del figlio Pier

Silvio?Nonriescoatrovarealtrainter-

pretazione.
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